
NEL MONDO 

Anche per il marco 
il muro non c'è più 

Bonn ha presentato il suo progetto di moneta unica 
Chi possiede oltre 4000 marchi non rientra nella parità 
Questa mattina primo incontro tra i due capi di governo 
Ma la trattativa sarà difficile: Berlino chiedeva di più 

Germania, da oggi si tratta 
«1 a 1 per saM/peraioni e piccoli risparmi» 
Il governo di Bonn ha ceduto alle pressioni di Ber­
lino est: il cambio tra i marchi si farà alla pari per 
salari, pensioni e piccoli risparmi. Il negoziato sul­
l'unificazione monetaria, economica e sociale di 
fatto comincia già oggi, con un incontro tra Kohl e 
de Maizière. Soddisfazione nella Rdt, ma restano 
molte incertezze sulle condizioni che Bonn cer­
cherà d'imporre... ... 

• DAL NOSTRO INVIATO • "•' 
PAOLO SOLDINI 

•iBONN. Cambio 1:1 persa-
lari, stipendi e pensioni, le 
quali verranno adeguate al 
70* delle remunerazioni me­
die dopo'45 anni di lavoro, e 
per I risparmi dei privati fino a 
<tmlla marchi (circa 3 milioni 
di lire). Dopo settimane di am­
biguità, di incertezze e di ma­
novre. Bonn ha finalmente ce­
duto alle pressioni che veniva­
no dalla Rdt. dove l'ipotesi di 
un cambio 2:1, su cui si erano 
orientate la Bundesbank e in 
un primo momento una parte 
consistente della coalizione fe­
derale, aveva suscitato una 
unanime ripulsa. Non c'è dub­
bio che proprio queste pres­
sioni - e la posizione molto 
chiara assunta dal governo de 
Maizière - hanno convinto la 
cancelleria e i partiti della 
maggioranza (Cdu. • Csu e 
Fdp) a rivedere i propri piani. 
Cosa che è avvenuta ieri, nel 
corso di una lunga riunione 
della coalizione cui hanno 
partecipato anche esponenti 
della Bundesbank e al termine 
della quale il portavoce gover­
nativo D.etcr Vogel ha dato 
notizia dello «schema di pro­
poste» con cui il gabinetto fe­
derale si presenta al negoziato 
per l'unita monetaria, econo­
mica e sociale. . ';.' 

Le prime reazioni da Berlino 
«s| sono pojjuvtjjns-fspirajte « 
una certa cautela:.il governo 
der Maniere considera lo 
•schema» una •interessante of­
ferta negoziale», come ha det­
to ieri il premier, ed è soddi­
sfatto, ovviamente, per l'ipotesi 
dèi cambio 1:1 per salari e 
pensioni. .Perplessità restereb­
bero, perd, per quanto riguar­
da i risparmi e la sorte dei de­
biti intemi. Per niente chiare, 
inoltre, sono le condizioni con 

, cui Bonn accompagnerebbe la 
. propria offerta negoziale: se le 
• anticipazioni della stampa oc-
. cidentale (le ultime sono ve-
; nute dallo. «Spicgel») sono 

esatte, il governo federale, in­
fatti, si preparerebbe a chiede­
re una vera e propria rinuncia 
di sovranità da parte della Rdt 
in materia di politica moneta­
ria e finanziaria. Il -pacchetto» 
occidentale,. infine, almeno 
per quanto se ne sa, lascereb­
be senza risposta un'altra ri­
chiesta orientale, .quella per 
misure di sostegno ai redditi 
più deboli nel momento in cui 
si procederà alla liberalizza­
zione del sistema dei prezzi. 
Proprio il timore di un improv­
viso e radicale impoverimento 
sta facendo riaumentare, pro­
prio in queste ore, Il flusso dei 
profughi verso l'Ovest: la scor­
sa settimana, secondo i dati re­
si noti ieri dal ministero degli 
Interni federale, ci sono stati 
più di 4.500 trasferimenti, con­
tro i 500 medi delle settimane 
immediatamente posteriori al­
le elezioni del 18 marzo. 

Il confronto tra i due gover­
ni, comunque, comincia, con 
l'obicttivo, dichiaralo da am­
bedue, di arrivare al trattato 
istitutivo dell'unità monetaria, 
economica e sociale (cioè in 
sostanza all'introduzione nella 
Rdt del D-Mark e di alcune mi­
sure di «accompagnamento») 
ili" luglio o in ogni caso «entro 
l'estate». Ieri pomeriggio con 
urrcolloquio telefonico tra cte 
Malzlèrei© Koht,Ut deciso per 
oggi l'incontro tra l due. Il pri­
mo dopo' ìa formazione dei 
nuovo governo a Berlino. E già 
durante il week-end potrebbe 
tenersi la prima tomaia del ne-: 
goziato vero e proprio. Ieri 
mattina, prima dell'annuncio 
di Oieler Vogel, il suo collega 
orientale Matlhias Gehlcr ave­
va indicato la 'speranza» del 
suo governo per un inizio delle 

.trattative «nel corso.di questa 
settimana». Venerdì,-comun­
que, la posizione del governo 
federale sull'unità monetaria 
sarà oggetto, al Bundestag, di 
un dibattilo insistentemente 

sollecitato dall'opposizione 
socialdemocratica, che da di­
verse settimane accusa la can­
celleria e il ministero delle Fi­
nanze di trattare la questione 
come se si trattasse di un •alfa-
re privato». 

Per avere un'idea del tipo di 
difficoltà che le trattative inter-
tedeschc dovranno superare, 
vediamo più da vicino gli ele­
menti del piano di Bonn, cosi 
come emergono dalle indica­
zioni date ieri e dalle rivelazio­
ni della stampa. In primo luo­
go il cambio per salari e sti­
pendi. Bonn propone, come si 
è visto, un rapporto I : I. ma la­
scerebbe alle parti sociali della 
Rdt il compito di definire l'am­
montare delle retribuzioni. In 

una . parola, non verrebbero 
previste misure di adeguamen­
to nel momento in cui l'elimi­
nazione delle sovvenzioni sui 
prezzi, già prevista nel proces­
so di ristrutturazione dell'eco­
nomia tedesco-orientale se­
condo i criteri di mercato, pro­
vocheranno notevoli rincari 
del costo della vita (affitti, tra­
sporti, servizi, generi di prima 
necessità). Le pensioni, inve­
ce, verrebbero rivalutate, pur 
se resterebbero mediamente 
più basse che all'Ovest. La fis­
sazione a 4mila marchi del tei- ' 
to del risparmi, liquidi o depo­
sitati in conti correnti, da cam­
biare alla pari, se è il doppio di 
quanto proponeva la Bunde­
sbank, resta pur sempre la me­

tà degli 8mita matchl auspica­
ti, invece, da Berlino. Concre­
tamente quel tetto significa 
che non più del 35-40% dei cir­
ca 160 miliardi di marchi del ri­
sparmio tedesco-orientale ver­
ranno convertiti alla pari. E po­
co, indubbiamente, tant'è che 
allo stesso cancelliere Kohl si 
era attribuita l'intenzione, nei 
giorni scorsi, di indicare II tetto 
a Smila marcii. Avrebbero poi 
prevalso le preoccupazioni del 
ministro delle Finanze Waigel. 
I debiti intemi, infine, quelli 
cioè contratti dulie aziende 
con lo Stato, verrebbero cam­
biati 2:1. Il che significa che, 
con la conversione in D-Mark, 
verrebbero praticamente di­
mezzati, mentre gran parte 

della coalizione- di Berlino, 
compreso lo stesso de Maiziè­
re, chiedeva la oro pura è 
semplice remissione. Ma il ca­
pitolo più delicato dovrebbe 
essere quello delle condizioni 
poste da Bonn, che pretende­
rebbe di estendere alla Rdt le 
competenze . della - Bunde­
sbank senza contropartite e 
vorrebbe esercitare diritti di ve­
to e di controllo sulla politica 
monetaria, finanziaria e di bi­
lancio di Berline, fino a far di­
pendere dall'assenso del mini­
stero federale delle Finanze 
l'assunzione di nuovi crediti o 
la fissazione dei tetti di spesa. 
Sarà proprio su questi punti, 
probabilmente, i::he il negozia- . 
to sarà più complicato. 

La proposta di Bonn 
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Il ministro delle Finanze tedesco cerca di rassicurare gli Undici 

Waigel: tutto sotto conlKJlo 
I ministri Cee non d credono 
«Il cambio 1 a 1 non è inflazionistico», dice il mini­
stro delle Finanze Waigel. Ma molti suoi colleghi 
europei sono dubbiosi. Si teme un aumento dei 
tassi di interesse. Dopo le elezioni si penserà alla 
stretta fiscale. Più disoccupati all'Est, scontro sin­
dacale all'Ovest: la Daimler-Benz minaccia una 
serrata antisciopero. La Rdt accetterà ora le condi­
zioni di Bonn? 

ANTONIO POLLIO SAUMBINI 

Il presidente della coalizione di governo della Rdt, Lothar De Maizière. 
Nella foto in alto, il cancelliere Helmut Kohl 

• I ROMA. L'economia al ser­
vizio della politica. Il fatto che 
alla riunione governativa di 
Bonn abbia partecipato pure il 
presidente della Bundesbank 
Pochi, il grande accusatore 
della fretta elettorale di Kohl, è 
Il a confermarlo. È Theo Wai­
gel, ministro delle Finanze fe­
derale, a dire ai suoi colleghi 
della Cee che >la limitata con­
versione l i 1 dei marchi 
orientali non è inflazionistica».. 
Gli altri ministri riuniti a Lus­
semburgo ascoltano con inte­
resse. Poi Waigel aggiunge che 
il costo del denaro resterà sta­
bile. Che Poehl aveva fatto be­
ne a esporre le sue ragioni sul 
cambio non paritario. I colle­
ghi della Cee non cedono alle 
lusinghe. Il francese Bérégovoy 
chiede un'analisi approfondita 
dei rischi potenziali del piano 
di Bonn. L'olandese Vim Kin-
nok si dichiara convinto che 
prima o poi i tassi.di interesse 
aumenteranno ed è preoccu­
pato del suo fiorino per via del 
legame a doppio liio con il 
marco. Carli continua a ritene­
re che il denaro espresso ora 

in moneta forte -indurrà chi lo 
detiene a conservarlo». Sarci-
nelli, direttore generale del Te­
soro, però, è più esplicito: «In­
sieme con le nuove opportuni­
tà è arrivato il momento delle 
incertezze». 

Se Kohl ha raggiunto anche 
l'accordo-o il non disaccordo 
- della Bundesbank, vuol dire 
che la Banca centrale ha via li­
bera per garantire la stabilità 

- dei prezzi e monetaria con 
qualsiasi mezzo. E i mezzi non 
sono poi tanti. Il primo è la ma­
novra sui tassi per drenare li­
quidità all'Est e tamponare 
l'inflazione. L'altro è la stretta 
fiscale. La settimana scorsa il 
presidente della Bundesbank 

, ha lanciato un segnale preci­
so: non sarebbe un disastro 
nazionale se si aumentassero 
le imposte. In ogni caso, nes­
sun partito affronterebbe le 
elezioni applaudendolo ades­
so. 

La Rft ha naturalmente risor­
se sufficienti per far fronte al­
l'onere dell'unificazione, ma è 
impossibile ancora delinire i 
conti con precisione. Nulla si 

sa del sistema assistenziale, 
del costo della disoccupazio­
ne che con \ina crescita del 5-
6% si attesterebbe al 15%. del 
modello dì Slato sociale che 
prenderà pi>»dc in Rdt al di là 
delle formulazioni generiche 
utilizzate da Kohl. Nulla si sa, 

. inoltre, degli adeguamenti del­
le pensioni. La pensione me­
dia in Rdt oggi è di 450 csl-
mark, se venisse accettato il ' 
piano di Bonn passerebbe a 
560 O-mark. sulla base del po­
tere d'acquisto una somma 
considerata al di sotto della 
sussistenza. Con 560 D-mark 
pesanti in Kilt si sta meglio, ov­
viamente, ma gli orientali vo­
gliono merci dell'Ovest non 
merci prodotte dai loro «kom­
binat». Soddisferà i risparmia­
tori orientali il letto dei quattro­
mila marchi? Cioè, basterà ga­
rantire solo il 35-40%degli inte­
statari di comi e libretti di fron­
te a progetti che estendevano 
la garanzia dell' I a 1 a chi ha 
accumulato ottomila marchi? 
Crosso moCo. molti esperti in­
dicano in l'K) miliardi di mar­
chi il costo totale approssima­
tivo della Grande Germania. 
Un po' mero dell'avanzo cor­
rente della Hit con l'estero. Na- • 
turalmentc le compensazioni 
automatiche in economia ser­
vono solo per astrazione. La 
cosa certa è che sul piano in­
temazionale: i due paesi in sur­
plus. Rlt e Giappone, oggi si 
trovano di Ironie uno scenario 
completamente diverso rispet­
to a sei mesi fa: entrambi han­
no meno risorse per finanziare 
i delicit. in primo luogo quello 

Ribassi fra il 2,5% e l'I,5%: vigono i tassi 

Da New York a Francoforte 
le Borse battono in ritirata 
Sono bastati cenni di rialzo dei tassi d'interesse 
per spingere tutte le Borse al ribasso: del 2,5% a 
Francoforte, dell' 1,30-2% a Londra, Parigi e New 
York. I giapponesi non sono più soli di fronte ai di­
lemmi di una scelta di restrizione monetaria che 
può portare alla recessione, l.na previsione negati­
va del Fondo monetario sugli Stati Uniti accentua i 
toni negativi di fondo. 

RKNZO STEFANELLI 

• i POMA. La Borsa di New 
. York aveva peno 36 punti a 
metà seduta di ieri. Stava tiran­
do le somme di un evento, l'in-
flazicne aumentata al 7,5-8,5% 

' nel primo trimestre (secondo 
le valutazioni), che si è verifi­
cato la settimana scorsa. Di 
nuovo, una anticipazione sulle 
previsioni del Fondo moneta­
rio e l'annuncio sul cambio del 

. matto, fatti che innescano 
speculazioni previste. -

In effetti una riduzione del 
Ì5rez:*:delpeUolio può ancora 
'rSffrio'dàrè TlnflàzIdUe negli 
Stati Uniti. Del resto il Fondo 
monetario indica nel 4,2% la 
media per l'intero 1990 (4,8% 
l'anno scorso). Il Fondo mo­
netario è pessimista sui conti. 
globali dell'e:onomia statuni­
tense. Dice che il disavanzo 
commerciale con l'estero au­
menterà a 124,6 miliardi que­
st'anno e 141,2 nel 1991. Ma 
anche su questi conti randa-

: men:o del petrolio può avere 
una influenza notevole. 

Al'.re informazioni negative 
vengono dagli stèssi ambienti 
di Borsa. Gli Sitati Uniti si trove­
rebbero nella stranissima si­
tuatone di registrare una ridu­
zione della domanda di credi­
to e al tempo stesso, ad una 
possibile restrizione dell'offer­
ta ad opera della Banca cen­
trale (questo significa l'au­
mento dei tassi d'interesse). 
Infatti, la Riserva federale non 
conoscerebbe altro mezzo per 
contenere l'inflazione al di 
fuori di una riduzione della 

adizione monetaria. Manovra 
pericolosa a fronte di spinte re­
cessive cosi evidenti. 

In Europa il rialzo dei tassi 
d'interesse sembra anticipare 
la manovra che viene attribuita 
ili.) Bundesbank. I ministri del­
le Finanze della Corr unità eu­
ropea (Ecofin) si dicono sicuri 
eh'? il cambio del marco 1:1 
non è inflazionistica ma la 
Banca centrale tedesca la pen­
sa diversamente e gli operatori 
del mercato credono a que­
st'ultima. Sembrano certi che 
la Bundesbank non accetterà 
l'attuale debolezza elei marcò 
in cuanto incoraggia la fuoriu­
scita dei capitali. D'altra parte, 
quale migliore occasione per 
intemazionalizzare i program­
mi di investimento nella Re­
pubblica democratica tede-
sci? Se il marco è debole e la 
Repubblica federale non può 
lar fronte da sola alte iniezioni 
di capitali richieste ad Est, divi­
da il fardello con gli altri paesi 
de la Comunità europea. -

A quanto risulta dagli scarni 
resoconti di Ecofin il -comitato 
di coordinamento» sul proble­
mi tedesco non ha nemmeno 
.stilizzato una tale ipotesi. La 
Bundesbank resta refrattaria 
.i:l una cooperazion>; moneta­
ria che si concreti in accordi 
si. i tassi d'interesse e per il rici­
claggio dei capitali. In questo 
senso l'andamento del marco 
condiziona il resto dell'econo-
miii europea: la Banca di Fran­
cia, ha ritoccato al rialzo i tassi, 
facendo scendere la Borsa di 
Parigi dell'I.86%, allo scopo di 

prevenire l'esodo spontaneo 
dei capitali verso il mercato te­
desco. 

Non è chiaro, su questo 
punto, quale ampiezza abbia­
no le diversità di vedute fra la 
Bundesbank ed il governo di 
Bonn che ha accettato di stabi­
lire i tempi dell'Unione mone­
taria europea (1993) e parla 
di inserimento della Repubbli­
ca democratica tedesca nella 
Cee. 

Il margine per l'aumento dei 
tassi d'interesse sembra esiguo 
sia in Europa che negli Stati 
Uniti. Mentre Tokio conosce 
una pausa nelle pressioni sullo 
yen, grazie soprattutto alla de­
bolezza del marco che stabiliz­
za il dollaro, si ha la sensazio­
ne di una reciproca neutraliz­
zazione. Poiché nessun paese 
può permettersi la fuga dei ca­
pitali in modo massiccio e du­
revole ognuno cercherà di fer­
marli offrendo tassi favorevoli 
ma alla fine solo una*stensk>-
ne" intemazionale della'smetta 
monetaria - cioè fo riduzione 
della liquidità - potrebbe fun­
zionare: nel peggiore dei mo­
di, cioè accelerando la reces­
sione. La palla ritoma sul tavo­
lo del vertice politico che ha 
già rifiutato di giocarla nella 
riunione del G7 a Parigi ai pri­
mi di aprile. Fra due settimane 
il Fondo monetario discuterà il 
rapporto previsionale di cui 
sono state date anticipazioni. 1 
toni pessimistici usati non so­
no casuali. Vogliono spingere 

'• il presidente Bush ad agire. Da 
settimane Georgi: Bush, como­
damente assiso sui sondaggi 
che gli danno il 60% dei con­
sensi, è oggetto di pressioni 
perché agisca - revisione del 
prelievo fiscale; riduzione del 
disavanzo; investimenti pub­
blici; aperture economiche in­
temazionali - a cui risponde in 
modo evasivo. A farlo decidere 
potrebbe concorrere, forse, il 
manifestarsi di una situazione 
di pericolo a Wall Street o in 
qualche altro settore delicato. 

americano. Il Fondo moneta­
rio intemazionak: riserva per 
quest'anno agli Stati Uniti un 
netto peggioramento delle 
partite correnti, che nel 1991 
sarà ancora peggiore. Ecco 
dunque una delle ragioni della 
probabile guerra al rialzo dei 
tassi di interesse. ••• •, 

Se in Rdt si profila una dura 
stagione dal punto di vista del 
mercato del lavoro (le retribu­
zioni I a I d'ora in avanti ri­
sponderanno giocoforza alle 
regole del mercato libero « 
quindi nei •kombinat» che fun­
zionano saranno assicurati li­
velli che si avvineranno un 
po' a quelli dell'Ovest, ma in 
quelli che non funzionano av­
verrà l'esatto contrario), in Rft 
lo scontro sulla ripartizione dèi 
profitti accumulati dalle impre­
se e to scontro sui costi dell'u­
nificazione è ormai tutt'uno. 
Alla decisione della Ig Metall di 
fermare 11 lavoro a sostegno 
della riduzione dell'orario a 35 
ore, il presidente della Daim­
ler-Benz Edzan I Reuter rispon­
de cosi: -Se qualcuno minac­
cia uno sciope-o la risposta le­
gittima e costituzionalmente 
legale è una serrata difensiva». 
La Ig Metall aura verso il presi­
dente Franz Stri nkuehler alter-
ma: «Una risoluzione pacifica 
della controversia sta diven­
tando sempre più improbabi­
le». Il 30 maggio scade la tre­
gua di quattri settimane di 
«stabilità sindacale». Nell'agen­
da del primo luglio ci sono de­
gli scioperi di avvertimento 
presso gli stabilimenti di Sin-
dellingen e Stoccarda. 

L La discesa 
del marco 
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